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NAZIONALE 

SCHEDA  
FAPI - Avviso 2/2023 - Sportello Medie e Grandi Imprese 

 

TEMPISTICA Le domande e i relativi Piani potranno essere presentati dalle ore 10.00 del 28 Marzo 
2023 fino ad esaurimento risorse e comunque non oltre le ore 12.00 del 19 Ottobre 
2023. 
 
Scadenza Raccolta incarico a procedere: 18 Marzo 2023. 
 
(Valutazione a sportello fino ad esaurimento delle risorse disponibili) 
 

ATTIVITA’  
FINANZIABILI 

Il presente Avviso mira a supportare le imprese ed i lavoratori finanziando interventi di 
sviluppo delle competenze a sostegno della competitività e dell’innovazione, del lavoro e 
dell’occupazione. 
 
L’Avviso finanzia la realizzazione di interventi formativi definiti in una logica di 
programmazione concordata tra le Parti Sociali ai diversi livelli di riferimento e coerenti 
con finalità, obiettivi, caratteristiche e parametri indicati. Il Fondo intende rispondere in 
modo mirato ai diversi bisogni delle Imprese del territorio nazionale, sostenendo lo 
sviluppo dei saperi dei lavoratori e la competitività delle aziende aderenti al Fondo. 
 
Nello specifico, l’Avviso finanzia Piani formativi che coinvolgono IMPRESE DI MEDIE e 
GRANDI DIMENSIONI (minimo 50 dipendenti) aderenti al FAPI, per azioni di 
formazione mirate allo sviluppo delle competenze dei lavoratori fortemente collegati a 
piani di consolidamento, ri-organizzazione, investimento, innovazione aziendale. 
 
Ogni Piano è presentato al FAPI unitamente ai Progetti formativi ad esso riferiti. 
Il Progetto di formazione è lo strumento che attua gli obiettivi e le linee generali 
individuate nel Piano Formativo. Ciascun Progetto di formazione deve essere coerente con 
le finalità e gli obiettivi che intende attuare e prevedere una durata adeguata alle 
caratteristiche degli interventi da realizzare. Eventuali azioni preparatorie e di 
accompagnamento alle attività formative costituiscono parte integrante del progetto. 
 
Sono ammissibili le seguenti tipologie di Piano: 

 Piani Aziendali - sono costituiti da uno o più Progetti che riguardano una sola 
azienda ed i suoi lavoratori/trici. 

 Piani Interaziendali territoriali, costituiti da uno o più Progetti che coinvolgono 
almeno 2 aziende ed i loro lavoratori/trici. Le aziende, o le unità produttive 
coinvolte, devono appartenere ad un’unica Regione. 

 Piani Multiregionali, Settoriali o di Filiera. Sono costituiti da uno o più Progetti 
che coinvolgono almeno 2 aziende ed i loro lavoratori/trici di un settore/filiera 
specifica e/o su almeno 2 Regioni. 

 
Il Piano formativo è un insieme organico di attività formative (progetti), attività 
preparatorie e di accompagnamento (propedeutiche) e attività organizzative gestionali. 
Un Piano può contenere al massimo 20 progetti. Ogni azienda può partecipare ad un solo 
Piano formativo sul presente Avviso. Sono escluse dal presente Avviso le aziende con 
Piano finanziato sugli Avvisi A5-2022 e A3-2023. 
 
Il Progetto formativo deve rispettare i seguenti parametri: 

 Il numero minimo di partecipanti per progetto è di 1; il numero massimo di 
partecipanti per progetto è di 20 lavoratori/trici, al netto degli ‘uditori’; 

 Una durata minima di 8 ore; 
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 Deve contenere l’elenco delle aziende beneficiarie ed il numero dei lavoratori che 
ciascuna azienda mette in formazione, i moduli formativi; 

 Ogni lavoratore in formazione può partecipare a max 2 progetti. 
 
Le attività preparatorie e di accompagnamento (propedeutiche) devono: 

a. comprendere attività e prodotti riferibili a singoli progetti e ai lavoratori ad essi 
associati. 

b. prevedere una o più delle seguenti attività direttamente correlate agli obiettivi 
formativi: 

- studio e di ricerca; 
- analisi organizzativa, analisi dei fabbisogni, Assesment; 
- seminari/convegni di sensibilizzazione - approfondimento e diffusione; 
- work-shop, focus group; 
- attività di audit con diverse finalizzazioni; 
- studio ed elaborazione di materiali coerenti con le caratteristiche e gli 

obiettivi degli interventi, a supporto dell’intervento; 
- dare luogo a prodotti o elaborati disponibili al termine del Piano 

 
Attività formative: 
le attività formative prevedono l’adozione di specifiche modalità scelte, fermo restando la 
definizione del numero massimo di partecipanti al singolo progetto formativo, può essere 
prevista la realizzazione di sessioni congiunte (seminari, workshop, convegni) che 
opportunamente motivati ed esplicitati in sede di presentazione potranno vedere 
aumentata la presenza massima di allievi a 40 per ogni sessione (partecipanti). Resta 
inteso che questa modalità non sostituisce ma integra la tradizionale aula prevista per 
ciascun progetto. Coinvolge pertanto i beneficiari dei Progetti del Piano. 
 

BENEFICIARI Possono presentare domanda di ammissione al contributo finanziario del FAPI: 
a. Imprese o Consorzi di Imprese che alla data di presentazione del Piano 

siano aderenti cioè iscritte al FAPI e che si impegnino a mantenerne 
l’iscrizione per almeno 24 mesi a far data dalla dichiarazione stessa, pena la 
revoca del contributo. Le aziende che si candidano per la presentazione e gestione 
dei Piani e dei Progetti rivolti ai propri dipendenti dovranno possedere i necessari 
requisiti minimi relativi a locali, attrezzature e personale qualificato per 
l’erogazione della formazione; 

b. Enti di formazione e/o agenzie formative accreditate presso la Regione di 
pertinenza del Piano, su incarico formale delle Aziende beneficiarie; 

c. Associazioni temporanee di impresa (ATI) o di scopo (ATS) fra i predetti 
soggetti, alle quali possono aderire le Università pubbliche e private, gli Istituti di 
Istruzione Superiore. In tal caso il titolare responsabile del Piano e del contributo 
finanziario FAPI è il capofila dell’ATI/ATS che dovrà essere accreditato presso la 
Regione di pertinenza del Piano. Nel caso di presentazione di domande di 
ammissione a contributo da parte di un gruppo di aziende (anche in franchising) 
le stesse dovranno costituirsi in ATI/ATS. Non sono ammesse ATI/ATS 
precedentemente costituite con carattere di permanenza nonché genericamente 
finalizzate alla gestione dei Piani finanziati dal FAPI. Sono, pertanto, 
esclusivamente ammesse le ATI/ATS costituite per la realizzazione dei Piani 
di volta in volta presentati e finanziati a valere sullo specifico Avviso cui si 
riferiscono. 

 
Il soggetto proponente titolare del contributo finanziario, qualora lo stesso Piano 
sia finanziato dal FAPI, diventa il Soggetto attuatore dell’intervento. 
 
Nello specifico l’Azienda, in qualità di beneficiario, può:  

a. Essere titolare e interamente realizzatrice del proprio Piano Formativo, ossia: 
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 Presentare la domanda di contributo e i Progetti in esso contenuti; 
 Gestire direttamente la realizzazione dei Piani e dei Progetti. 

In questo caso l’Azienda beneficiaria è titolare del contributo finanziario 
del Piano; quindi, è responsabile della gestione complessiva (tecnica, 
didattica e amministrativa) della realizzazione del Piano e dei Progetti nei 
confronti del FAPI. Quindi l’Azienda è, al contempo, Proponente e 
Attuatore. 

b. in caso di Piano presentato da Consorzi d’impresa, delegare formalmente il 
Consorzio alla presentazione e attuazione del Piano Formativo; 

c. In alternativa, incaricare formalmente Soggetti terzi accreditati presso le Regioni in 
cui si svolge l’attività formativa per la presentazione e l’attuazione dei Piani 
Formativi o accreditati in Regione ‘confinante’ a quella in cui si svolge la 
formazione.  
Nello specifico, in caso l’attuatore sia accreditato nella Regione confinante, 
l’Attuatore deve avere ‘disponibilità’ di un’aula (sede formativa) nella Regione in 
cui si svolge l’attività formativa. 

 
Sono destinatari degli interventi formativi lavoratori/trici dipendenti da Imprese aderenti 
e versanti al FAPI per i quali esista l’obbligo del versamento all’INPS del contributo 
integrativo:  

a. Lavoratori/trici assunti con contratto a tempo indeterminato;  
b. Lavoratori/trici assunti con contratto a tempo determinato;  
c. Lavoratori/trici temporaneamente sospesi per crisi congiunturale, 

riorganizzazione aziendale e/o riduzione temporanea di attività; 
d. Lavoratori/trici assunti con qualifica di apprendista. La partecipazione degli 

apprendisti ad attività formative riferibili alla formazione tecnico-
professionalizzante e di mestiere è consentita senza limitazioni di partecipazione, 
tranne che per le tipologie di formazione che dovessero rientrare nella sfera 
esclusiva di competenza e finanziamento delle Regioni;  

e. Soci lavoratori di cooperative. 
  

ed inoltre: 
f. Lavoratori/trici con contratti a progetto a rischio di perdita del posto di 

lavoro. Tale tipologia è ammessa esclusivamente per una quota massima 
complessiva del 20% del totale di Progetto e solo per le attività formative con un 
minimo di 6 partecipanti; 

Infine, in via straordinaria possono partecipare alla formazione: 
g. I titolari delle micro imprese a fronte di adeguata contribuzione a carico dei 

titolari di micro imprese. I titolari possono partecipare alla formazione senza 
riconoscimento dei costi (contribuiscono al calcolo del numero di partecipanti, non 
partecipano al calcolo del Cus). 

 
Nel caso di attività svolte fuori dall’orario di lavoro, il cui impegno non sia coperto da 
retribuzione, non è ammesso a rendiconto il costo del lavoro dei lavoratori/trici destinatari 
dell’intervento formativo. 
 

TIPO DI  
SOVVENZIONE 

Sono ritenuti ammissibili i Piani presentati secondo il seguente calcolo quale massimali 
sono calcolati in base al totale del numero dei dipendenti di tutte le aziende beneficiarie del 
Piano secondo le disposizioni sopra indicate. Sono ritenuti ammissibili i Piani presentati 
secondo il seguente calcolo per il massimale di finanziamento: 
 
€ 60 x n. totale lavoratori dipendenti della/e azienda/e del Piano. 
 
Ogni Piano non può superare € 50.000 complessivi. 
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Ciascun soggetto presentatore/attuatore nonché titolare del Piano, a seguito di delega 
dell’azienda, può, indipendentemente dal numero e dalla tipologia dei Piani, ottenere 
contributi per un ammontare complessivo non superiore al 30% del plafond disponibile 
sul presente Avviso.  
 
Il contributo massimo erogabile dal FAPI per ogni intervento formativo dovrà essere 
erogato sulla base del costo orario unitario standard (Cus) che prevede i seguenti 
parametri:  

 Costo unitario minimo ammissibile per aule composte da 1 a 3 lavoratori: Euro 
130,00 + max. 20% di attività propedeutiche;  

 Costo unitario massimo ammissibile per aule composte da 20 lavoratori: Euro 
170,00 + max. 20% di attività propedeutiche;  

 Costo unitario ammissibile per aule composte tra 4 e 19 lavoratori: viene 
riproporzionato sul numero dei lavoratori in formazione + max. 20% di attività 
propedeutiche. 

 
Agevolazione concessa in regime di esenzione ai sensi del Regolamento UE n. 651/2014 o in 
regime de minimis ai sensi del Regolamento UE n. 1407/2013, su scelta del contribuente. 
Nel primo caso (Regolamento UE n. 651/2014) la percentuale massima di contributo 
pubblico è pari al 50% dei costi ammissibili che può tuttavia essere aumentata fino a 
un’intensità massima del 70% dei costi ammissibili nei seguenti casi: 
- di 10 punti percentuali se la formazione è destinata a lavoratori con disabilità o 
svantaggiati; 
- di 10 punti percentuali per gli aiuti concessi alle medie imprese; 
- di 20 punti percentuali per gli aiuti concessi alle piccole imprese. 
Per la restante quota il costo deve essere coperto dalle aziende beneficiarie. Tale quota 
definita “quota obbligatoria di cofinanziamento” può essere giustificata attraverso l’importo 
del Reddito dei lavoratori in formazione (o costo del lavoro dei partecipanti). Qualora 
l’importo del Reddito dei lavoratori in formazione (o costo del lavoro dei partecipanti) non 
sia sufficiente a coprire la Quota Obbligatoria di cofinanziamento, l’impresa beneficiaria 
dell’intervento si deve far carico di una quota degli altri costi ammissibili. 
Le aziende che opteranno per questo regime non potranno più beneficiare di percorsi 
formativi riguardanti la formazione obbligatoria. 
 

RETROATTIVITA’ NO. 
 

VINCOLI Cumulabilità.  Le agevolazioni previste dal presente bando non sono cumulabili con altre 
agevolazioni pubbliche, concesse per le medesime spese. 
 
Ogni impresa aderente può partecipare ad un solo Piano formativo sul presente Avviso. 
 
Il Progetto si considera interamente realizzato, e quindi finanziato interamente, se tutti i 
partecipanti approvati avranno frequentato il 70% delle ore di formazione.  
 
Il finanziamento del progetto sarà revocato qualora non venga raggiunta la soglia minima 
di 1 partecipanti per progetto che abbiano frequentato almeno il 70% delle ore formazione. 
  
Il progetto sarà ritenuto valido e finanziabile se verranno assicurati almeno il 30% delle 
ore di formazione approvate e comunque non inferiore alle 8 ore.  
 

DOCUMENTI Golden Group si riserva, attraverso i suoi progettisti, di richiedere ulteriore 
documentazione utile ai fini della progettazione. 
 

  


